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Intesa sui rimborsi a Londra 
L'«austerità» 

stile Thatcher 
divide i dieci: 
nero il futuro 

della CEE 
La «lady di ferro» è riuscita 

a strappare più di mille miliardi, 
bloccando per un giorno e mezzo 
i lavori del vertice di Stoccarda STOCCAROA - I partecipanti al vortice dei IO potano per le foto di rito davanti all'ingresso delfteue Schio»» 

Osi nostro Inviato 
STOCCARDA — Il no testar
do, di una Thatcher ìmbaldan* 
sita dal recente successo inter
no, ha rischiato fino all'ultimo 
di far fallire il vertice di Stoc
carda, ed è comunque riuscito 
per una notte e per tutta la 
mattinata dì ieri, a blocca» i 
lavori del Consiglio europeo, 
chiamata ad affrontare una fa
se diffìcile, forse la più critica 
nella storia della Comunità. Si 
cena di decidere come rifinan
ziare le casse esauste della 
CES, come, dove — e per che 
cosa — trovare nuovi finanzia
menti, in un momento di crisi 
economica che travaglia tutti i 
paesi che ne fanno parte. Ma 

Jirima di passare a questo che è 
t vero nocciolo dei problemi, si 

è dovuto rimuovere [ostacolo 
Thatcher e lo si è fatto con un 
compromesso, intervenuto nel* 
le prima ora del pomeriggio di 
ieri, dopo che il ministro degli 

Esteri tedesco Genscher stava 
per gettare la spugna di fronte 
all'intransigenza del «falcot in-

Slese Howe, il nuovo ministro 
egli Esteri britannico che la 

Thatcher ha voluto al suo fian
co per quella che alla vigilia a-
veva definito -una tremenda 
battaglia*. 

Il compromesso sì è trovato 
sulla cifra del rimborso dei con
tributi venati nell'83 dalla 
Gran Bretagna alla CEE in più 
di quanto non abbia ricevuto: 
di fronte alla richiesta britan
nica di 1,750 miliardi di lire, e 
alla prima offerta degli altri 
parteners di 550 miliardi, rac
cordo si è trovato su una sana
toria, che dovrebbe cancellare 
anche il contenzioso dei tre an
ni precedenti, di circa 1.020 mi
liardi di lire. 

Ma al generoso assegno man
ca ancora la firma. L'offerta che 
la Thatcher ha accettato in e-
stremis, quando il livello dei li

tigi stava arrivando al limite di 
guardia, non avrà valore che nel 
contesto dell'accordo generale 
sul «pacchetto! complessivo che 
riguarda i finanziamenti futuri 
della CEE, la politica agricola. 
l'allargamento alla Spagne e al 
Portogallo, 

Su questi problemi è parso 
ad un certo punto della giorna
ta che qualche passo avanti fos< 
se stato fatto. Kohl, autore del 
documento di partenza che fa
ceva dipendere ogni program* 
ma per nuovi finanziamene da 
drastici tagli alle spese attuali, 
sembrava essersi un po' am
morbidito. Il nuovo documento 
presentato dal cancelliere pie* 
vede un ciclo di consultazioni 
tra ministri degli Esteri. dè\\p 
Finanze e, forse, anche dollltV 
gricoltura, secondo un suggeri
mento di Fanfani, che dovreb
be portare, dice il teste, come 
•risultato finale», tad una deci
sione sul volume e sui tempi di 
un aumento delle risorse pro-

p • della CEE.. 
'.on è molto, eppure in que

sto clima dove ottimismi e pes
simismi si formano e si infran
gono sulle virgole prima ancora 
che sulle parole, e già qualche 
cosa. Se questo testo venisse 
approvato, infatti, vorrebbe di
re che si fisserebbe nero su 
bianco il principio che le risorse 
della CEE vanno aumentate, e 
questo, di fronte ad uno schie
ramento che si era presentato 
qui deciso solo a tagliare le spe
se, sembra già qualcosa. 

Su un altro punto del docu
mento tedesco, quello che pre
vede comunque tagli dolorosi 
nelle spese agricole (tanto più 
dolorosi perché a soffrirne sa
rebbero soprattutto quei pro
duttori meridionali, italiani, 
francesi, greci, che nel passato 
sono stati tanto duramente pe
nalizzati dalla politica agricola 
comunitaria) si sono detti con
trari sìa Fanfani che Mitter

rand e Papandreu. Non diamo 
ai contadini, hanno detto, l'im
pressione che tutta l'operazio
ne avvenga sulla loro pelle. 

Nel pomeriggio, su queste lì
nee si sono ritrovati ancora ita
liani, greci e irlandesi. Per il go
verno italiano, è chiaro, è im
possibile tornare a casa a una 
settimana dalle elezioni ad an
nunciare che si è rinunciato an
che ai tardivi e insufficienti 
aiuti comunitari ai produttori 
d'olio d'oliva, di grano duro, dì 
ortofrutticoli del Mezzogiorno. 
Ma la Thatcher si è detta con
traria all'insieme del documen
to, perché non accetta dì sotto
scrivere già ora l'impegno ad un 
aumento delle risorse proprie 
della CEE come «risultalo fina
le- del lungo negoziato intergo
vernativo che dovrebbe aprirsi 
dopo Stoccarda, e vuole invece, 
subito, il taglio delle spese per 
l'agricoltura. Furiosa per il 
•tradimento! dì Kohl, in par
tenza schierato con lei sulla li

nea dura dei tagli e ora diventa
to più flessibile nel timore che 
l'ultimo vertice della sua presi
denza si trasformi in un falli
mento storico, la lady di ferro 
sembra più inflessibile che mai. 
Fanfani, per ammansirla, le ha 
fatto un ritrattino a matita, ma 
ne ha ottenuto solo un sorriso 
sprezzante e un'allusione al ne
goziato: «Ci vorrebbe qualche 
ritocco», gli ha detto Maggie 
senza tanti complimenti. 

In questa atmosfera, un ti
mido tentativo per dar l'avvio, 
ieri mattina, all'esame della 
•dichiarazione solenne- di Co
lombo e Genscher sull'unione 
europea, è caduto nel vuoto. 
Parlarne ora, mentre stiamo in 
disaccordo su tutto, ha detto 
con sprezzante sarcasmo un 
portavoce inglese, sembra «an
tiestetico». Si vedrà questa 
mattina alle ultime, difficili 
battute del vertice. 

Vera Vegetti 

Pinochet in TV: «Nessuna tregua ai sovversivi» 

In Cile stato 
d'assedio nelle 

regioni minerarie 
Morto uno dei giovani feriti martedì - Rapiti due leader sindacali 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Il dittatore Pinochet ha decreta
to lo stato di emergenza nelle regioni delle grandi 
miniere di rame nel tentativo di stroncare, con la 
forza militare e con licenziamenti in massa, le 
manifestazioni di protesta e gli scioperi che anco
ra ieri hanno bloccato le miniere di El Salvador, 
El Temente e Andina. Ai 900 licenziamenti già 
fatti giovedì ieri se ne sono aggiunti altri 1400, 
mentre venivano rapiti nelle loro case nella notte 
di venerdì altri dirigenti sindacali, Sergio Tron
co*) e Carlos Opazo. 

Anche a Santiago la situazione rimane estre
mamente tesa. Ieri è morto uno dei giovani che 
era rimasto ferito durante la grande manifesta
zione dì protesta di martedì scorso, portando cosi 
a cinque le vittime della repressione. Nelle strade 
principali del centro di Santiago, come delle altre 
grandi città, vi sono stati ieri vistosi pattuglia
menti delle forze di polizia. Lo stesso dittatore 
Pinochet e stato costretto a venire alto scoperto 
con un discorso televisivo in cui ha annunciato 
nuove misure repressive insieme ad alcune pseu
do-concessioni come la possibilità di ritorno in 
patria per gli esiliati, esclusi ì «tenroristù e quelli 
che hanno «partecipato direttamente a campa
gne contro il Cile». 

Pinochet ha parlato per una quindicina di mi
nuti. fi apparso notevolmente invecchiato, i ca
pelli bianchi, il volto tirato. Con un tono militare, 
secco, che nei punti duri del discorso saliva fino a 
diventare un grido roco sottolineato dell'agitarsi 
minaccioso dell'indice, ha annunciato che «si im
piegherà tutto il rigore della legge per far rispet
tare il divieto di far politica, ricorrendo tanto a 
misure di carattere giudiziario che amministrati
vo*. Tradotto in parole povere ciò significa nuovi 
arresti, dure condanne ed espulsione dal paese 
per dirigenti sindacali e politici. Ma il dittatore 
non ha voluto entrare nel merito delle misure 
repressive adottate. Questo «lavoro sporco» lo ha 

lasciato al ministro degli Interni, gen. Monterò. 
Ien Rodolfo Segue!, il presidente del sindacato 

del rame detenuto ormai da quattro giorni, non 
ha potuto ricevere visite. Il suo sostituto Hugo 
Estivales è stato licenziato dalla miniera Andina 
dove lavorava e gli 11 massimi dirigenti del sin
dacato sono stati per l'ennesima volta denunciati 
dal ministro degli Interni. 

La scorsa notte uomini fortemente armati e 
senza nessuna identificazione hanno fatto irru
zione nelle case del presidente ad interim del 
sindacato della costruzione, Sergio Tronco», • 
del presidente del sindacato contadino, Carlo* 
Opazo, e li hanno rapiti. 

Qualche incrinatura tuttavia comincia a ve
dersi anche all'interno delle forze armate. Circola 
un volantino firmato da un gruppo anonimo dì 
ufficiali che riafferma la giustezza del voto del 
1973, ma che allo stesso tempo critica duramente 
la situazione attuale sostenendo che il regime sta 
compromettendo l'unità stessa del Cile. Il volan
tino chiede agli ufficiali dì meditare e di prendere 
iniziative adeguate. Non è possibile saper* che 
consistenza abbia il gruppo. Ma è certo che nella 
due giornate di protesta nazionale le casseruole 
hanno suonato in segno di protesta anche in 
quartieri abitati da militari. Un segno che va col
to, nella realtà di forze armate come quelle cilene 
per tradizione assolutamente monolitiche. Infine 
l'Ordine dei giornalisti di Santiago ha diffuso 
una dichiarazione pubblica condannando il «si
stematico intervento realizzato dal governo per 
mezzo della direzione delle comunicazioni sociali 
sulle informazioni relative alla protesta naziona
le». La risposta del governo è stata ancora una 
volta dura: sono stati convocati al ministero degli 
Interni i direttori delle radio private e delle rivi
ste, e nessuno dubita che verranno imposte nuo- • 
ve misure di censura. 

Giorgio OMrini 

Non decidendo nulla per rinnovare milioni di contratti di locazione 

Il governo ha scelto: sfratti 
facili e affittitile stelle ; 

Un dramma per 200.000 famiglie - Massiccio impiego della forza pubblica nelle esecu
zioni - I «canoni neri» - Il segretario del Sunia: «Si vuole affossare l'equo canone» 

ROMA — La scelta del Consi
glio dei ministri di non arginare 
gli sfratti e le disdette, non rin
novando ì contratti d'affìtto 
che stanno per scadere, ha pro
vocato preoccupazione e ten
sione tra sei milioni di famiglie 
di inquilini posti dinanzi al di
lemmi: o lasciare l'abitazione o 
pagare «canoni neri». La situa
zione e drammatica: ai duecen
tomila sfratti già esecutivi, se
condo un'indagine dello stesso 
ministero dell'Interni, se ne ag
giungeranno più dì centomila 
entro novembre, mentre tre mi
lioni 700 mila contratti rischia
no di essere disdettati per fini
ta locazione. Ciò vorrebbe dire 
convalida dello sfratto entro sei 
meni 

La giustificazione governati
va di non prendere alcuna mi
sura e incomprensibile, anche 
tenendo conto che alla fine di 
giugno scade nelle zone terre
motate Il blocco degli sfratti, 
senza che la condizione abitati
va sia stata avviata alla norma
lità. Dal 1" luglio, dunque, in 
Campania e in Basilicata si av-
vlerà l'esecuzione forzata di mi-

flliaia di sfratti (cinquemila so-
o a Napoli; dove si calcola che i 

senzatetto siano almeno due-
centomila) con l'esplodere di 
un grave dramma Bociale, le cui 
conseguenze potrebbero provo
care pericoli per l'ordine pub
blico. 

Dopo i giudìzi del PCI e della 
CGIL sulroperato del governo 
Fanfani, dura la reazione delle 
organizzazioni degli inquilini. 
SONIA, SICET eTVlL-caaa. li 
governo — hanno denunciato 
— ha compiuto in modo definì' 
tivo la scelta irresponsabile di 

non intervenire sui gravissimi 
problemi degli sfrattila esecu
zione e dei contratti di locazio
ne in scadenza il 30 giugno. La 
motivazione del governo è as
surda perché il rinvio di qual
che mese (fatto adombrare da 
qualcuno) non risolve il proble
ma di fondo, quello cioè di ga
rantire agli sfrattati il passag
gio da casa a casa (e non dalla 
casa al marciapiede). 

L'attuale emergenza abitati
va è espressa in alcuni dati; a 
Milano la Pretura ieri ha deciso 
150 sfratti; a Cologno, un cen
tro della cintura milanese, il 
Comune è stato costretto ad e-
rigere 25 baracche già stipate di 
famiglie sfrattate. A Firenze ci 
sono 1.600 richieste di impiego 
della forza pubblica che, negli 
ultimi giorni, è intervenuta in 
una ventina di caei: una donna, 
appena partorito, è stata porta
ta via dai poliziotti assieme al 
neonato con l'autoambulanza. 
Nello stesso capoluogo toscano 
il vicequestore e etato costretto 
a non eseguire lo sfratto della 
famiglia di un licenziato FIAT 
di Novoli, per motivi di ordine 
pubblico: centinaia di persone 
si erano opposte all'ingresso 
dell'ufficiale giudiziario. A Ro
ma, dove gli sfratti sono già 
28 000, se ne eseguono un centi
naio al giorno. Nell'hinterland 
torinese 12.000 sfrattit la situa
zione è sempre difficile anche 
se mitigata dall'iniziativa del 
comune che ha costruito in 
tempo record e consegnato agli 
sfrattati 2.500 appartamenti. 
Più di 4.000 sfratti a Bologna e 
un migliaio a Prato, che addi
rittura è stata esclusa dal go
verno dalle «aree caldei, dove 

quindi da sempre si sfratta. 
Questa la realtà — ci dire il 

segretario del SUNIA Antonio 
Bordieri. Ma il governo, con il 
pretesto di non decidere, tende 
a liberalizzare l'equo canone, 
facendo trovare il nuovo Parla
mento di fronte ad una situa
zione non più controllabile. In
fatti, i contratti d'affitto saran
no già scaduti e gli inquilini sa
ranno già stati messi nella con
dizione o di andare via di casa o 
di accettare affitti due o tre vol
te superiori a quelli legali e l e-
sborso di milioni di lire «sotto
banco. 

Intanto, gli ufficiai, giudizia
ri bussano alle porte; due milio
ni di famiglie costrette alla coa
bitazione; centinaia di migliaia 
di giovani coppie in attesa di un 
alloggio, un milione 200 mila 
domande per ottenere una casa 
popolare 

Di fronte a tanta fame di abi
tazioni, il censimento ha rileva
to oltre quattro milioni di case 
inutilizzate. La stessa Confedi-
lizia, l'organizzazione della pro
prietà immobiliare, ammette 
che nelle grandi città, 6-700 mi
la appartamenti vuoti vengono 
sottratti all'affitto. Per questo 
— dice Bordieri — ì sindacati 
degli inquilini e dei lavoratori-
CGIL, C1SL, UIL. assieme ai 
sindaci delle grandi citta (da 
Torino a Roma, a Milano, a Fi
renze, a Padova, a Napoli, a Pa
lermo, a Bari e ai centri sotto
posti a grave tensione abitati
va) avevano chiesto al governo 
oltre al rinnovo automatico per 
quattro anni di tutti i contratti 
salvo giusta causa, la gradua
zione degli sfratti, tutelando 
cos i diritti degli inquilini ed i 
legittimi interessi dei piccoli 

proprietari che hanno necessità 
di rientrare in possesso dell'al
loggio per abitarlo. La scelta 
del governo, invece, scontenta 
tutti. 

Non si tratta solo d'emergen
za — aggiunge Carmelo Periti
ne segretario socialista del SU
NIA: se il governo lascia scade
re i contratti senza intervenire, 
non saranno sufficienti le pro
roghe degli sfratti, perche gli 
inquilini saranno soggetti ad o-
gni ricatto. Non reggerà più 
neanche la parte economica 
della legge. Si realizzerà così 

Suello che vuole Nicolazzi e la 
iC, un aumento generalizzato 

dei canoni. 
Come si vede, la «non deci

sione* del governo che poi è una 
scelta politica precisa (condivi
sa, sembra, da tutti i ministri e, 
stranamente, anche da quelli 
socialisti) è in sintonia con i 
propositi di De Mita e di Fen
iani. Il segretario de, infatti, si è 
espresso per accordi integrativi 
per incentivare l'affitto, patti 
in deroga, quindi canoni più al
ti, mentre il dimissionano pre
sidente del Consiglio aveva di
chiarato che avrebbe affrontato 
lui la questione «dando un ta
glio diverso all'annosa vicenda 
dell'equo canone* che di «giu
stizia ne ha realizzata poca». E-
videntemente, il suo senso di 
giustizia è unilaterale, in difesa 
della grande proprietà, contro 
le famiglie meno abbienti: 
sfratti facili e fìtti alle stelle. 
Ha ragione il responsabile del 
settore casa del PCI Libertini 

Jiuando sostiene che «occorre 
or pagare caro ai partiti gover

nativi la loro assurda condot-
ta> Claudio Notori 

Una recente manifestazione di metalmeccanici a Rome 

Appello della FLM: votiamo, per 
respingere l'offensiva padronale 
ROMA — Un forte appello al lavoratori metalmeccanici e a 
tutti 1 cittadini dt esercitare l'Irrinunciabile diritto-dovere del 
voto è stato lanciato ieri dalla segreteria nazionale della 
FLM. Anche attraverso «una rumorosa campagna di stampa 
In favore della scheda bianca» vorrebbero assestare alle mas
se lavoratrici «quel colpo decisivo che l'offensiva padronale 
non è riuscita a portare a segno nel corso del durissimo scon
tro contrattuale*. L'appello rileva che «agnosticismo e para
lizzante Incapacità di scegliere non hanno mal giovato alla 
causa dei lavoratori»: «non si tratta di fare o no un dispetto al 
partiti; si tratta di essere o no presenti in un momento decisi
vo per il destino del Paese*. «E dunque impensabile che quegli 
stessi lavoratori che hanno prima conquistato e poi difeso 
contro ogni aggressione, e con una lotta durata decenni, 11 
suffragio universale e le libere Istituzioni repubblicani, vada
no ad ingrossare le file degli assenteisti o quelle degli agnosti
ci*. L'appello della segreteria FLM conclude sottolineando 
che «ciascuno è libero di scegliere in coscienza tra le liste 
democratiche e tra i candidati che si offrono al giudizio degli 
elettori», ma che tutti devono essere «consapevoli del dovere 
morale di partecipare, in quanto cittadini, alla vita politica 
della nostra Repubblica» 

Immediata risposta al rinvio dei contratti 

A Milano nuove lotte 
già da questa settimana 
Presenze qualificate della FLM ai comizi conclusivi in piazza 
Duomo - Giovedì e venerdì occupazioni simboliche di 10 aziende 

MILANO — La Federmecca-
nica, con l'appoggio del go
verno, ha deciso di rinviare 11 
rinnovo del contratto del 
metalmeccanici a dopo le e-
lezlonl, «Ma noi — dice il se
gretario regionale della 
FIM-CISL lombarda, Stop
pini — non disarmiamo. Fra 
1 lavoratori si era creata una 
grande attesa. SI pensava di 
chiudere prima del voto, ma 
non con un accordo straccia
to, tant'è che c'è un crescen
do di iniziative e di mobilita
zione. Ora ci costringono ad 
andare a dopo le elezioni, ma 
noi non vogliamo andare a 
dopo le ferie. Nel *79, ricor
diamocelo, abbiamo firmato 
gli accordi a metà luglio'* E 
Antonio Plzzinato, segreta
rio regionale della CGIL 
Lombardia conferma: «Non 
c'è tregua elettorale. La Con-
flndustria ha deciso di rin
viare 1 contratti, ma non si 
illuda troppo. Milano è stata 
teatro in questi ultimi giorni 
di un crescendo di manife
stazioni: 1 metalmeccanici, 
gli edili e, da lunedi, i lavora
tori del trasporto merci e an
cora i metalmeccanici. Per 
noi non c'è tregua». 

Le iniziative prese soprat
tutto dalla FLM confermano 
che questa scelta del sinda
cato cammina. SI tratta di 1-
nlziative squisitamente sin
dacali, autonomamente pre
se dalla Federazione unita
ria dei metalmeccanici, ma 
che non possono non assu
mere un significato politico 
ben preciso. «Dobbiamo dire 

— dice l'appello al voto della 
FLM milanese che verrà di
stribuito Curante 1 comizi 
conclusivi della campagna e-
lettorale, in piazza del Duo
mo, e in generale In città — 
che vi sono strade diverse 
per governare l'economia del 
Paese, anche nella crisi. La 
Fiat e la Confindustria, 1 loro 
candidati nelle liste elettora
li, pensano a soluzioni di ri
torno a) passato. Sul salario, 
sulle condizioni di lavoro, 
ma anche sulle condizioni dì 
vita sociale e democratica*. 
E conclude l'appello: «Il peso 
delle lotte si deve sentire non 
solo nelle manifestazioni, 
me. può esprimersi anche 
con il voto. La FLM invita 
tutti 1 lavoratori ad andare a 
votare ed a esprimere, anche 
attraverso Io strumento del 
voto, la loro partecipazione 
alla lotta, respingendo 11 di
segno neo centrista e conser
vatore che trova nella Con
findustria la sua più chiara 
espressione». 

Il programma di Iniziative 
previsto per l'ultima setti
mana elettorale non è certo 
una testimonianza di «tre
gua* In un crescendo di lot
ta si arriva giovedì e venerdì 
all'occupazione simbolica di 
una decina di grandi aziende 
metalmeccaniche, le più si
gnificative, quelle I cui grup-
[>1 dirigenti sono impegnati 
n prima persona a sostenere 

la linea dura della Confindu
stria Sempre giovedì e ve
nerdì vengono presidiate le 
sedi dell'lBM, della SIRTI e 
della Falck per 11 ruolo che 

queste aziende hanno avuto 
all'interno della delegazione 
padronale. Inoltre la FLM 
organizzerà una presenza 
qualificata e significativa al 
comizi conclusivi della cam
pagna elettorale in pianta, 
del Duomo. CI saranno grup
pi di delegati e di lavoratori 
con cartelli, tabelloni e vo
lantini appositamente pro
dotti per informare la città e 
gli elettori. 

«C'è chi spera, nella Con
findustria, che le tensioni so
ciali favoriscano un voto 
conservatore, una svolta dt 
destra — dice ancora Anto
nio Plzzinato — noi abbiamo 
la necessità di far compren
dere quali sono gli obiettivi 
reali di questo scontro: c'è un 
attacco al "cuore" della clas
se operala, del lavoratori, 
tant'è che non si firmano i 
contratti del metalmeccani
ci, del tessili, degli edili e su 
questi si fa resistenza. E sta
to lo stesso ministro Scotti 
ad informarci che, fra 1 43 
contratti firmati, c'è il pub
blico Impiego per il quale si 
sono trovate soluzioni che 
vanno anche al di là dell'ac
cordo del 22 gennaio. Attra
verso questo attacco al me
talmeccanici, la Federmec-
canlea guarda al di là delle 
elezioni: vuole rimettere In 
discussione li potere di con
trattazione del sindacato, le 
conquiste degli ultimi quin
dici anni e anche l'accordo 
del 22 gennaio. In questo ap
poggiata dalle posizioni as
sunte da ministri come Oo-
ria e dallo stesso segretario 
della DC, De Mita.. 

Tre cose mi hanno colpito 
nella trasmissione elettorale di 
Retequattro 'Italia parla* an
data m onda venerdì sera ed 
alla quale ha partecipato il 
compagno Pietro Ingrao. La 
prima è la risposta che Ingrao 
ha dato od uninsegnante cieca 
di Macerata che gli ha rivolto 
due domande- il Parlamento 
accoglierebbe nelle sue file un 
handicappato? Pensa che lo 
Stato, il Parlamento, la società 
lascerebbero degli spazi agli 
handicappati, che non voglio
no solo ricevere ma possono 
anche dare, per esplicare le lo
ro potenzialità sane e prorom-
penti? Dopo tanta grinta esibi
to m questa ed altre trasmis
sioni una risposta ricca di u-
miltà e di umanità; riterrei un 
gran giorno, ha detto Ingrao, 
per il Parlamento italiano il 
giorno in cui una non vedente 
entrasse nelle sue aule. Abbia
mo bisogno di leggi per gli han
dicappati ma anche di una 
grande rivoluzione nei nostri 
animi: gli handicappati non 
devono essere oggetti di mise
ricordia ma considerati morse 

Senza grinta 
ma con umanità 
della nazione, forze per il no
stro Paese C'è un grande capi
tale umano proprio in chi sof
fre, c'è un grunde patrimonio 
dt anime, di cervelli, di culture 
e voi avete tante cose da inse
gnare a noi Ecco, ha detto an
cora Ingrao, quando si dice che 
cos'è ti socialismo penso sta 
quando si comincia a ragiona
re in questo modo Sarò forse 
ingenuo ma in quel momento 
mi è sembrato che, in mezzo ad 
un balletto di formule al quale 
troppo spesso itene ridotta la 
politica, la parola politica ab
bia riacquistato il suo vero, au
tentico lignificato 

La seconda cosa che mi ha 
colpito è vedere Enzo Tortora 
(la trasmissione era stata regi
strata lunedì scorso) accanto 
ad un insegnante elementare 
di Pagani che parlava delta 
droga, della violenza che que

sto cancro sociale provoca e 
rimproverava alla legge di es
sere troppo permissiva Per 
Tortora, carne per tutti gli im
putati, vate la presunzione di 
innocenza fino a quando non 
sarà emessa una sentenza. Ma 
guardando il popolare presen
tatore, ripensando alle imma
gini che ce lo hanno mostrato 
in manette accusato, proprio, 
di traffico di droga per conto 
della camorra non ho potuto 
fare a meno di provare un sen
to di sgomento un uomo esa
sperato che denuncia i furti, 
gli scippi, le violenze generate 
dalla droga e vicino a lui un 
altro uomo, popolarissimo, in
sospettabile, in carcere sotto la 
gravissima accusa di essere nel 
criminale «giro* di quelli che la 
vendono. Certo, l'accostamen
to è stato del tutto casuale per

ché quando la trasmissione è 
stata registrata Tortora era 
ancora un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto Ma mi è parso 
ugualmente significativo La 
terza cosa che mi ha colpito è il 
fatto che Ingrao ha detto più 
volte -Abbiamo dei difetti-, 
«Certo, anche noi sbagliamo* 
Ho seguito tutte le trasmissio
ni elettorali di • Retequattro* e 
non ho mai notato una simile, 
apprezzabile tendenza all'au
tocritica Tempo di grinta, 
questo. Ma la grinta non può 
essere un surrogato dell'intel
ligenza O, almeno, può esserlo 
come l'orzo lo è del caffè 

Non so se i lettori hanno no
tato la differenza tra il TG2 e il 
GRl, da una parte, e il GR2 e il 
TG1 dall'altra nelle informa
zioni sulla clamorosa retata 
anheamorra Sia il GR1 che il 
TG2 hanno dedicato molto più 
spazio all'avvenimento e so
prattutto dato più informazio
ni oltre alla cronaca Per esem
pio sta il giornale radio della 

prima rete che il telegiornale 
della seconda hanno parlato, 
in vane riprese, del caso dell' 
ex assessore regionale de della 
Campania Ciro Cirillo E cioè 
del fatto che i due camorristi 
pentiti sono stati ascoltati an
che dal magistrato napoletano 
che deve fare luce sui rapporti 
tra la camorra e (/ terrorismo, 
sui patteggiamenti che porta
rono alla liberazione (dietro 

Alle 20,30 
il confronto tv 
tra Berlinguer 

e De Mita 

ROMA — Stasera alle 20,30 
«Retequattro. manda In on
da il «braccio di ferro» tra il 
segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer e 11 segre-
tariodella DC Ciriaco De Mi
ta Moderatore Eugenio 
Scalfari 

pagamento di un'ingente som
ma) dell'esponente democri
stiano sequestrato dalle Briga
te rosse Non si capisce perché 
un argomento del genere venga 
trascurato dalla radio e dalla 
televisione della prima rete. 0, 
meglio, si capisce troppo bene. 
perché possono venir fuori ve
rità molto sgradevoli per la 
DC, «vecchia* e «nuoto». 

Sul viaggio del Papa in Polo
nia si sente un po' di tutto alla 
radio e alla televisione. C'è la 
caduta di gusto dell'inviato del 
TG2, Ugo D'Ascia, che parla di 
•viaggio con la V maiuscola • e 
c'è. ben più grave, il direttore 
del GR2 Aldo Palmisano che 
ne approfitta per assicurarci 
che -un comunismo dal volto 
umano è praticamente impos
sibile' Propongo che alla RAI 
istituiscano un nuovo servizio 
quello della verità Telefonate 
ad un numero e chiedete- vo
glio la venta Vi risponderà la 
segreterìa telefonica di Aldo 
Palmisano 

Ennio Elena 

«Raccontate il vostro 
8 settembre 1943» 

Il giorno 20 giugno, CIDB domani, scada il 
concorso dell'Unità «Raccontate il vostro B set
tembre 1943». In questa settimana sono giunti 
alla redazione dell'Unita di Roma e di Milano 
oltre 300 testi: racconti, testimonianza, descri
zioni di dremmatiche esperienze personali di 
quei giorni dell'armistizio e dell'inizio della resi
stenza al nazismo. Come e noto una giuria esa
minerà gli scritti. I migliori saranno pubblicati su 
l'Unità dell'8 settembre prossimo. 

Nel ricordare che ci sono ancora due giorni par 
partecipare al concorso (come scadenza verri il 
timbro postale del giorno 20), rammentiamo 
che I premi in palio sono: 1 ° un disegno di Giaco
mo Manzù: 2" un posto in crociera al festival 
dell'Unità 1984:3° un viaggio a Parigi al Festival 
dell'Humamté: 4' buono libro di 300.000 lire, S* 
buono libro di 200.000 lire: 6° buono libro di 
100.000 lire: dal 7- al 18' buoni libro di 30.000 
lire. 
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